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“Vogliamo che la guerra finisca il prima possibile”
Putin: “Ma l’Ucraina è fissata sul raggiungere i suoi obiettivi sul campo di battaglia”
In questi giorni i fari interna-
zionali sono puntati sull’Uz-
bekistan, in particolare sulla 
mitica città di  Samarcanda, 
dove è in atto il vertice SCO 
(l’Organizzazione per la coo-
perazione di Shanghai che, 
dal 2001, vede ogni anno riu-
nirsi i leader di Cina, Russia, 
India, Pakistan, e delle na-
zioni dell’ex Unione Sovietica 
dell’Asia centrale di Kazaki-
stan, Uzbekistan, Kirghizi-
stan e Tagikistan). Un vertice 
che prende forma intorno ad 
una risoluzione congiunta – a 
favore della Russia – che 
certo la dice lunga sull’aria 

che tira da quelle parti: “Tutte 
le sanzioni economiche, ec-
cetto quelle adottate dal Con-
siglio di Sicurezza dell’Onu, 
sono incompatibili con la 
legge internazionale“. Ed 
oggi, nell’ambito dei previsti 
incontri bilaterali, il presi-
dente russo – per la prima 
volta ‘in trasferta’ dallo 
scorso 24 febbraio, quando le 
sue truppe hanno fatto irru-
zione in Ucraina – ha incon-
trato sia il premier indiano 
Narendra Modi, che il leader 
turco, presente al vertice 
come ‘osservatore’. 
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In merito alla tragica allu-
vione che ha letteralmente de-
vastato l’area nord delle 
Marche – in special modo le 
province intorno a Senigallia – 
poco fa, nell’ambito dell’ag-
giornamento sull’emergenza 
maltempo locale, la prefettura 
di Ancona ha tracciato un 
primo bilancio ufficiale del 
tragico evento climatico, scri-
vendo che, al momento, 
“Sono nove le vittime, di cui 

due in via di identificazione, 
quattro i dispersi che potreb-
bero rientrare tra i soggetti in 
via di identificazione“. Inoltre, 
recita ancora il bollettino, 
“Sono circa 150 i soggetti sfol-
lati che, allo stato dei dati, non 
possono rientrare nelle pro-
prie abitazioni; la maggior 
parte di queste persone si 
trova nel Comune di Senigal-
lia, ma il numero è in crescita. 
 

a pagina 3

a pagina 5 a pagina 7a pagina 6

“Russi torturatori ed assassini. 
Meritano una punizione”
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Alluvione nelle Marche:  
nove i morti e 150 gli sfollati

Deliberato lo stato di emergenza nella regione. Il premier Draghi stasera ad Ostra
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Al riguardo sono stati pre-
disposti dalle forze di poli-
zia dedicati servizi di 
prevenzione e controllo 
sugli immobili evacuati.  
Altre situazioni di possibile 
evacuazione sono attual-
mente all’esame“. Intanto, 
termina poi la Prefettura, 
“Per la giornata di domani è 
prevista Allerta gialla per 
rischio idrogeologico ed 
idraulico. Si raccomanda 
l’adozione di comporta-
menti esternamente pru-
denti“. Purtroppo, come 
ormai noto, a Castelleone di 
Suasa fra i dispersi figura 
anche un bambino di otto 
anni mentre, la sfortunata 
madre è stata messa in 
salvo dagli specialisti dei 
vigili  del fuoco. La pove-
retta è stata sorpresa dal-
l’ondata di piena mentre, 
con il figlioletto, si trovava 
alla guida dalla sua auto. 
D’istinto, seguita dal 
bimbo, è scesa dal mezzo e 
la corrente ha fatto il resto. 
La sua salvezza la deve ad 
un impeto di istinto, per il  
quale si è aggrappata stretta 
ad un albero, dove poi i  
pompieri l’hanno trovata. 
Proseguono intanto le ricer-
che degli due dispersi nel-
l’area del comune di  
Barbara. I circa 300 vigili  
del fuoco accorsi da diverse 

aree del Paese, continuano 
ad operare con impegno e 
sacrifico cercando di pre-
stare soccorso a quante più 
persone possibili ,  interve-
nendo le province di An-
cona di Pesaro Urbino. La 
situazione è drammatica, 
decine le auto rimaste som-
merse: le strade sono dive-
nuti fiumi. Basti pensare 
che in poche ore, un fiume 
nei pressi di Cantiano, dai 
30 centimetri è salito a ben 
5 metri, invadendo strade e 

scantinati.  Dal canto suo, 
avuta notizia di quanto ac-
caduto, il Consiglio dei mi-
nistri ha subito deliberato 
lo stato di emergenza e, in 
serata, il premier Draghi si 
recherà nell’anconetano, ad 
Ostra, per visitare i territori 
colpiti ed incontrare quanti 
scampati al pericolo peg-
giore. Come testimonia il  
primo cittadino del comune 
di Senigallia, Massimo Oli-
vetti, “Combattiamo da sta-
notte, è stata una notte 

difficile e stamattina la si-
tuazione è peggiorata per-
ché altre zone si sono 
allagate. Il  fiume è tornato 
alla normalità, ma ulteriori 
aree si sono allagate e prin-
cipalmente i piani bassi”. 
Gli fa eco il sindaco di Can-
tiano, Alessandro Piccini:  
“La situazione è dramma-
tica, tragica e stiamo fa-
cendo la conta dei danni. 
Fortunatamente a Cantiano 
non abbiamo al momento 
notizie di persone coin-

volte, non ci sarebbero di-
spersi,  ma il paese è com-
pletamente disastrato e il  
centro storico non esiste 
più“. Ed ancora: “Ci sono 
auto accatastate, la zona in-
dustriale è completamente 
allagata, con imprese col-
pite e macchinari da but-
tare. Parte del paese è 
ancora senza elettricità ed è 
stato sospeso il  riforni-
mento del gas perché sono 
saltate alcune condotte“. Da 
Facebook il sindaco di Bar-

bara, Riccardo Pasqualini,  
scrive che “Se ce ne fosse 
bisogno, la situazione sia 
lato Castelleone che lato 
Serra de Conti è veramente 
drammatica e tragica. In-
vito, se non assolutamente 
urgente e necessario, di non 
uscire e di non utilizzare la 
macchina, è troppo perico-
loso e a rischio vita… Tutte 
le forze disponibili sono al-
l’opera, protezione civile, 
carabinieri e vigili  del 
fuoco. Che Dio ci aiuti….“. 

Il sindaco di Senigallia Olivetti: “Combattiamo da stanotte, è stata una notte difficile e stamattina la situazione è peggiorata perché altre zone si sono allagate” 

Alluvione nelle Marche: nove morti e 150 gli sfollati. Deliberato lo stato di emergenza

Ce lo aveva preannunciato 
nella sua tendenza e confer-
mato ieri nella sua previ-
sione. È in atto sulla Regione 
Abruzzo un radicale cambia-

mento delle condizioni 
meteo. Un forte temporale 
ha  interessato, all’alba di 
oggi, praticamente tutto il 
territorio regionale e con 

raffiche di vento di libeccio 
che sul Gran Sasso hanno 
sfiorato, così come segnalato 
da Meteo Aquilano,  addirit-
tura i 200 km/h (188 per 

l’esattezza al rifugio Duca 
degli Abruzzi e 159 km/h a 
Campo Imperatore). Nella 
sua proiezione a lungo ter-
mine il noto meteorologo 
aquilano Stefano Bernardi ce 
lo aveva detto, più volte ri-
badito e, puntualmente, 
nelle sue previsioni mandate 
in onda ieri sera, ce lo aveva 
confermato esortando gli 
amanti del trekking a evitare 
per quanto possibile le 
escursioni in alta montagna. 

Sarebbe in arrivo, infatti, un 
fronte freddo di origine ar-
tica  che potrebbe far dimi-
nuire la temperatura in 
maniera verticale e appor-
tare ulteriori e frequenti pre-
cipitazioni. Non è dato 
conoscere con precisione il 
quantitativo di pioggia che 
cadrà anche se per alcune 
Regioni italiane sono state 
diramate finanche allerte 
arancioni. Non è male in 
questi casi stare molto at-

tenti e seguire costante-
mente gli aggiornamenti 
meteo. L’energia in gioco è 
tanta e lo scontro tra cor-
renti d’aria così differenti e 
con un mare ancora troppo 
caldo per non considerarlo 
sicuro protagonista di possi-
bili eventi estremi, potreb-
bero apportare notevoli 
contributi in fatto di meteo 
estremo. Sarebbe il caso, 
quindi, di non sottovalutare 
nulla.

Un forte temporale ha interessato l’Abruzzo  con raffiche di vento di libeccio che sul Gran Sasso hanno sfiorato addirittura i 200 km/h 

L’allerta del meteorologo Bernardi: “Dobbiamo assettarci un terremoto termico”
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Putin: “Nella Ue c’è una situazione difficile? Tolgano le sanzioni” 

“Rispetteremo i contratti”

“Gazprom e la Russia 
hanno sempre adempiuto e 
intendono adempiere a 
tutti  i  loro obblighi nel  
quadro dei nostri accordi e 
contratti ,  non ci  sono mai 
stati  e non ci  saranno mai 
violazioni”.  E’  quanto af-
fermato poco fa dal presi-
dente russo,  intervenendo 
nell’ambito del vertice SCO 
in svolgimento a Samar-
canda. Dunque, secondo 
Putin,  sia Gazprom che la 
Russia hanno continuato a 
rispettare gli  obblighi con-
trattuali  relativi alle forni-
ture di gas,  ed intendono 
continuare a farlo.  C’è 
anche da aggiungere che,  

da parte sua,  Gazprom ha 
sempre sostenuto che la di-
minuzione dei flussi è sem-
pre e soltanto dipesa dai 
guasti  registrati  lungo il  
tratto delle conduttore 
delle quali  si  articola i l  
Nord Stream. Guasti spesso 
‘complicati ’  da riparare,  
perché necessari di ricambi 
o strutture oggi diffici l-
mente reperibil i  a causa 
delle sanzioni.  Quindi,  ha 
aggiunto il  capo del Crem-
lino, “Se in Europa c’è una 
situazione difficile a causa 
della carenza del gas,  l ’Ue 
può revocare le sanzioni 
sul Nord Stream 2,  i l  ga-
sdotto che dovrebbe colle-

gare la Russia alla Germa-
nia”.  Infine,  con un tono 
‘vagamente’ ironico, il  pre-
sidente russo ha chiosato:  
“Dopo tutto,  se sono così  
disperati, se tutto è difficile 
togliessero le sanzioni sul 
Nord Stream 2. Si tratta di 
55 miliardi di metri cubi al-
l ’anno, basta premere un 
bottone ed è tutto.  Invece 
no,  l ’hanno chiuso loro,  
l’hanno chiuso qui, l’hanno 
chiuso l ì .  Hanno messo un 
nuovo gasdotto,  i l  Nord 
Stream 2, sotto sanzioni.  E 
la colpa è nostra. Che pen-
sino a di chi è la colpa di 
cosa,  invece di incolpare 
noi per i  loro errori“. 

Il premier Mario Draghi, però, punzecchia: “C’è chi parla con i russi” 

Fondi russi: l’Italia è estranea
Ormai a r idosso di  un’ele-
zione i l  cui  esito,  salvo – 
improbabil i  –  sorprese,  è  
quasi dato per scontato, la 
notizia dell ’altro giorno 
giunta dagli  Stati  Uniti ,  se-
condo cui  la  Russia 
avrebbe generosamente ‘fo-
raggiato’  i  parti t i  polit ici  
di diversi paesi,  da un lato 
ha da subito destato i  ‘so-
spett i  maligni’  (r iaccen-
dendo le  speranze dei  
‘perdenti’)  mentre,  dall ’al-
tro,  ha fatto capire quanto 
la  posizione ‘geo-polit ica’  
i tal iana faccia gola ai  ‘po-
tentati ’  (polit ici  ed econo-
mici)  internazionali .  Un 
fuoco di paglia durato però 
appena una notte, visto che 
già il  mattino dopo da Wa-
shington hanno subito ras-
sicurato che (forse perché 
già in quella Usa!).   l ’Italia 
non risulta nella l ista 
russa.  A seguire,  proprio 
stamane, dopo circa 90 mi-
nuti  di  confronti ,  che 
hanno visto l’audizione del 
sottosegretario al la  presi-
denza del Consiglio e auto-
rità delega,  Franco 
Gabrielli ,  davanti al  Copa-
sir,  per r i ferire sul  rap-
porto degli  007 Usa (che,  
appunto,  hanno affermato 
che dal  2014 Mosca f inan-
zia i  parti t i  polit ici  in di-
versi  Paesi  del  mondo),  è  
stato confermato che al lo 
stato attuale,  nel  dossier  
americano non compaiono 
né polit ici  e  tantomeno 

partiti  italiani,  quali  desti-
natari  degli  oltre 300 mi-
lioni che la Russia avrebbe 
f ino ad oggi  ‘ investito’ .  
Come se non bastasse,  
anche il  premier Draghi ha 
rivelato in tarda mattinata: 
“Ho avuto una telefonata 
con i l  segretario di  Stato 
Blinken,  la  cosa più natu-
rale era chiedergli  cosa sa-
pesse,  sostanzialmente mi 
ha confermato l’assenza di 
forze polit iche dalla l ista 
dei destinatari di finanzia-
menti  russi“.  Dunque,  ha 
proseguito i l  premier,  
“Successivamente, come ri-
ferito da Gabrielli  oggi nel-
l ’audizione al  Copasir,  c i  
sono stati  contatti  tra i  ser-
vizi italiani con gli  omolo-
ghi statunitensi:  in questo, 
l ’ intel l igence Usa ha con-
fermato di non disporre di 
nessuna evidenza di finan-
ziamenti  occult i  russi  a  
candidati  o parti t i  che 

competono nell’attuale tor-
nata elettorale“.  Poi  però,  
al  termine del  Cdm, par-
lando dei  merit i  e  dei  tra-
guardi  raggiunti  dal  suo 
esecutivo,  r i ferendosi  a  
‘chi invece pensa il  contra-
rio’  (cri t icando i l  Pnrr ad 
esempio),  i l  presidente del 
Consiglio si  è  lasciato an-
dare ad una frase ‘s ibi l -
l ina’ :  “C’è chi  parla di  
nascosto con i  russi ,  chi  
vuole togliere le  sanzioni .  
Ma la maggioranza degli  
i tal iani  non lo fa e  non lo 
vuole fare“.  Tuttavia,  ha 
aggiunto,  “Io guardo al la  
maggioranza degli  i tal iani  
e  al  governo che ho avuto 
l ’onore di  presiedere“.  
Chissà se tra le  r ighe,  tra-
dendo per la prima volta la 
sua freddezza,  ed i l  suo 
proverbiale pragmatismo, 
Draghi non si sia voluto to-
gliere dalla scarpa quale 
‘sassolino’? 

Zelensky sulla fossa comune ad Izyum: “Meritano una punizione” 

“Russi torturatori ed assassini”

Come la storia insegna,  
non c’è mai fine agli  orrori 
di  una guerra.  Se poi i l  r i -
ferimento ci  porta al l ’at-
tuale confl i t to in Ucraina,  
stando a quanto ci  viene ri-
ferito da entrambi gl i  op-
posti  schieramenti ,  ogni  
giorno ve ne sarebbero di  
motivi  di  cruccio per tutt i  
noi,  testimoni ‘involontari’  
che, non avendo la possibi-
l i tà  di  poter seguire ‘ l ive’  
ciò che realmente accade,  
dobbiamo basarci su quello 
che ci viene raccontato. Tra 
le poche evidenze,  almeno 
secondo le  ‘autorevoli ’  te-
st imonianze ri lasciate dei  
tecnici  delle  intel l igence 

statunitense e britannica,  
l ’unica certezza è data dal-
l ’ imbarazzante diff icoltà 
che le truppe russe stareb-
bero incontrando negli  ul-
timi giorni sul campo dove, 
grazie ai ‘rifornimenti occi-
dentali’  di mezzi ed armi, i  
soldati  ucraini  sarebbero 
divenuti  i  protagonist i  di  
una devastate controffen-
siva. Ma, ripetiamo, questa 
è  soprattutto una ‘guerra 
mediatica’ ,  e  diviene dun-
que complicato prendere 
posizioni  precise,  salvo 
condannare l’uso della vio-
lenza da parte di Putin nei 
confronti  di  uno ‘stato de-
mocratico’ .  Intanto oggi  i l  

presidente Zelensky, attra-
verso Telegram ha dira-
mato la  notizia,  che i  suoi  
uomini avrebbero scoperta 
l ’ennesima fossa comune,  
stavolta nei  pressi  della 
ci t tà  di  Izyum. Una sco-
perta che i l  presidente 
ucraino ha duramente com-
mentato,  definendo i  sol-
dati  di  Mosca “assassini  e  
torturatori”.  “La Russia la-
scia solo morte e  soffe-
renza”,  ha poi  aggiunto 
Zelensky,  r imarcando che 
per questi  “Assassini .  e  
torturatori,  privati  di tutto 
ciò che è umano“, arriverà 
“una punizione terribi l-
mente giusta“. 

Putin: “Ma l’Ucraina è fissata sul raggiungere i suoi obiettivi” 

“Vogliamo che la guerra finisca”

Attesa anche per il ‘faccia a 
faccia con Xi ,  arrivato da 
Pechino – almeno sulla 
carta – animato da buone 
intenzioni. Raggiunto dagli 
inviati  del  ‘Times of  India 
‘ ,  al  termine dell ’ incontro 
con Modi,  in merito al con-
fl i t to Putin ha affermato 
che “So della posizione sul 
conflitto in Ucraina e anche 
delle  preoccupazioni .  Vo-

gliamo che tutto questo fi-
nisca il  prima possibile, ma 
l ’Ucraina è f issata sul rag-
giungere i  suoi  obiett ivi  
sul  campo di  battaglia.  Vi  
terremo al  corrente di  
quanto accade l ì“ .  Dal  
canto suo il  leader indiano 
ha tenuto a r imarcare che 
“Oggi non è tempo di  
guerra”.  Con Putin,  ha ri-
velato,  “abbiamo la possi-

bi l i tà  di  parlare di  come 
possiamo andare avanti  
sulla strada della pace. Ab-
biamo parlato varie volte 
delle  relazioni  bi lateral i  
India-Russia e  di  varie 
questioni .  Dobbiamo tro-
vare i l  modo per r ispon-
dere ai  problemi“,  
riferendosi poi alle materie 
prime che l ’ India importa 
dalla Russia.  
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Arriva il via libera alla riforma degli Istituti tecnici e professionali 

Istruzione, Bianchi: “Un altro passo avanti”
Via libera dal Consiglio dei 
Ministri  “Oggi abbiamo 
fatto un altro passo avanti  
nell ’attuazione del  PNRR 
Istruzione: la riforma degli  
Ist i tuti  tecnici  e  professio-
nali  è una parte fondamen-
tale del  Piano,  che punta a 
qualificare sempre di più il  
nostro sistema di  istru-
zione,  offrendo maggiori  
opportunità formative a ra-
gazze e ragazzi ,  con una 
grande attenzione ai  terri-
tori“,  dichiara i l  Ministro 
dell ’ Istruzione,  Patrizio 
Bianchi (nella foto).  “La de-
cisione di  oggi  completa i l  
disegno avviato con la r i -
forma degli  Ist i tuti  tecnici  
superiori  e  rende struttu-
rale la  connessione tra 
istruzione secondaria e ter-
ziaria – sottolinea Bianchi – 
Vogliamo costruire una f i -
l iera verticale e  al lo stesso 
tempo un patto educativo 
grazie al  quale imprese,  
università,  tessuto produt-
tivo, territori,  ITS Academy 
mettano a disposizione ri-
sorse e competenze per con-
solidare l’ identità di questo 
segmento formativo e con-
correre al la  migliore istru-
zione dei nostri  giovani,  in 
l inea con le  prospett ive di  
sviluppo del  Paese”.  Inno-
vazione, rete con i  territori,  

potenziamento dell ’attività 
laboratoriale.  Queste le  
principali  caratterist iche 
della r i forma approvata.  
Nello specifico, i l  testo pre-
vede, per gli Istituti tecnici:  
la  r idefinizione e l ’aggior-
namento degli  indirizzi per 
rafforzare le  competenze 
linguistiche e STEM e orien-
tare alle discipline inerenti  
“Industria 4.0”, connettersi 
maggiormente al tessuto so-
cioeconomico di  r i feri-
mento,  valorizzare la  
metodologia didatt ica per 
competenze;  la  previsione 
di meccanismi per dare con-
tinuità tra l ’ istruzione tec-
nica e  quella terziaria (ITS 
Academy, per esempio),  r i -
conoscendo credit i  forma-
tivi  universitari  ai  t irocini  
svolt i  dagli  studenti  du-
rante i l  quinto anno di  
studi;  la  real izzazione di  
“Patt i  educativi  4 .0”,  per 
far  s ì  che ist i tuti  tecnici  e  
professionali ,  imprese,  enti  
di  formazione accreditati  

dalle Regioni, ITS Academy, 
università e centri di ricerca 
possano condividere risorse 
professionali ,  logist iche e 
strumentali ;  la  struttura-
zione di un piano formativo 
mirato per i  docenti  degli  
ist i tuti  tecnici ,  coerente-
mente con le specificità dei 
contesti territoriali ;  l ’eroga-
zione diretta da parte dei  
Centri  provincial i  di  istru-
zione per gli  adulti  (CPIA) 
di  percorsi  di  istruzione 
tecnica non in rete con le  
istituzioni scolastiche di se-
condo grado o non adegua-
tamente sufficienti  rispetto 
al le  r ichieste dell ’utenza e 
del  territorio;  i l  r iconosci-
mento di  cert i f icazioni  che 
attest ino le  competenze 
delle  studentesse e  degli  
studenti  dopo i l  primo 
biennio e dopo i l  secondo 
biennio,  in corrispondenza 
con i l  secondo e i l  terzo l i -
vello del  Quadro europeo 
delle qualifiche.

La condanna, attraverso una nota congiunta, da parte di FNOMCEO e FNOPI 

Allarme bomba al ministero Salute

Le Federazioni nazionali 
degli Ordini dei medici e 
degli odontoiatri e delle pro-
fessioni infermieristiche 
esprimono totale solidarietà 
con il ministro della Salute e 
con tutti i dipendenti del mi-
nistero e condannano in 
modo assoluto l’allarme 

bomba che ha costretto tutti i 
dipendenti del ministero ad 
abbandonare gli uffici per 
l’intera mattinata. “Non è 
concepibile che in un clima 
già di estrema difficoltà 
come quello in cui il nostro 
Paese – e non solo – è co-
stretto a vivere, ci sia chi uti-
lizza mezzi tanto abietti, 
quanto riprovevoli per semi-
nare ulteriore caos – scrivono 
le Federazioni i una nota 
congiunta –  Il ministero 
della Salute, ente vigilante di 
tutte le Federazioni sanitarie, 
svolge quotidianamente 
un’opera di programma-
zione, monitoraggio e vigi-

lanza che sono alla base del 
sistema sanitario e della tu-
tela della salute dei cittadini 
e non è accettabile che tutto 
questo sia fermato da azioni 
inconsulte, come non è accet-
tabile che possano essere uti-
lizzati simili mezzi per 
manifestare dissensi even-
tuali, anche se questi non tro-
vano alcun riscontro 
oggettivo nella realtà.  
FNOMCEO E FNOPI – con-
clude la nota – sono vicine al 
ministero della Salute e con-
dannano ogni azione che con 
minacce e violenze possa 
anche solo rallentare la tutela 
della salute delle persone”.

Il premier Draghi: “Non c’è motivo di discostarsi dalla linea di politica economica di questo governo se la crescita coincide con i conti” 

“Dalle banche disponibilità a lavorare insieme, con prestiti garantiti dallo Stato”
Al termine dell’atteso Cdm 
tenutosi  in occasione del-
l ’approvazione del  dl  aiuti  
te r,  incontrando la stampa 
il  premier Draghi ha subito 
tenuto a r imarcare che 
“Non prevediamo nessuno 
scostamento di bilancio ma 
impieghiamo le  maggiori  
entrate f iscal i  di  questi  
mesi per aumento del tasso 
di  inf lazione e  la  crescita .  
L’andamento dell’economia 
i tal iana è  migliore del le  
aspettative e ci  consente di 
aiutare famiglie  e  imprese 
senza mettere a  r ischio i  
conti  pubblici  e  causare 
tensioni  sul  mercato“.  Poi ,  
passando al  lavoro appena 
concluso,  i l  presidente del  
Consigl io ha commentato 
che “Anche quello di oggi è 
stato un Cdm molto ricco di 
provvedimenti ,  leggi  inter-
venti  a  sostegni  in molt i  
campi,  prima di  tutto con 
aiuti  a  famiglie  e  imprese 
per affrontare la crisi  ener-
getica,  i l  r incaro del le  bol-
lette e più in generale caro 
vita“.  Nello specif ico,  ha 
riassunto il premier, “Con il 
dl aiuti  ter di oggi vengono 
spesi  14 mil iardi  di  euro 
per famiglie  e  imprese che 
si  aggiungono a quasi  50 
nei  mesi  scorsi ,  nel  com-
plesso un valore superiore 
a 60 miliardi di euro, pari  a 
3,5% del Pil .  Questi  ci  pone 
tra i  paesi che hanno speso 
di  più in Europa per fron-
teggiare l ’emergenza ener-
getica e  l ’ inf lazione”.  
Inoltre ,  ha tenuto a preci-
sare ancora,  “Dal  s istema 

bancario c’è disponibilità a 
lavorare insieme per i l  
Paese,  sono pronti  a  dar 
prest i t i  a l  tasso dei  Btp 
senza commissioni  aggiun-
t ive a  imprenditori  e  im-
prese che si  presentano per 
i l  pagamento della bolletta,  
e  anche in generale  per i l  
capitale circolante.  Presti t i  
garantit i  dal lo Stato ma 
gratuiti ,  a differenza che in 
passato“.  Quindi ,  affron-
tando un tema che in questi  
giorni  è  stato più volte  t i -
rato in ballo,  Draghi ha af-
fermato che “Non c’è  
motivo di  discostarsi  dal la  
l inea di  polit ica economica 
di questo governo se la cre-
scita  è  accompagnata dal-
l ’equil ibrio dei  conti .  
Quello che conta è  che i l  
Pnrr  e  gl i  invest imenti  as-

sociat i  al  Pnrr  continuino,  
che le  r i forme associate  e  
non associate al  Pnrr conti-
nuino. Quel che conta è fa-
vorire  un ambiente 
favorevole al la crescita.  La 
crescita non è prodotta dai  
governi ,  i  governi  possono 
al massimo creare o mante-
nere un ambiente favore-
vole ma la  crescita  viene 
prodotta dagli italiani“. Poi 
i l  capo dell ’esecutivo è vo-
luto tornare anche sul Pnrr 
sul  quale,  anche qui ,  qual-
cuno ne aveva ipotizzato 
una revisione:  “Cerchiamo 
di capire:  quello che si  può 
rivedere è quello che non è 
stato bandito.  Quasi tutto è 
stato bandito,  c ’è  poco da 
r ivedere.  Se ci  sono pro-
grammi sostituiti  con altri ,  
una revisione del  genere 

non trova ostacoli .  Suggeri-
rei  di  affrontare la  que-
st ione non come un fatto 
ideologico ma pragmatico.  
Detto questo,  non riesco a 
capire come questa possa 
diventare una questione 
così dirimente per i l  Paese,  
ma alcune percezioni  mi 
mancano“.  Entrando nei  
part icolari  del  provvedi-
mento appena approvato, i l  
presidente del Consiglio ha 
lasciato la  parola al  mini-
stro Franco,  i l  quale ha 
spiegato che,  al l ’ interno,  è  
contenuto un intervento 
che ”darà 150 euro netti  da 
imposta,  nei  mesi  di  no-
vembre e probabilmente di-
cembre a circa 22 milioni di 
c i t tadini .  La platea resta,  
come t ipologia di  soggett i ,  
la  stessa del l ’ intervento 

operato sui  200 euro,  cam-
bia solo la  soglia ,  che da 
35.000 euro scende a 20.000 
euro”. Un dl,  ha aggiunto il  
ministro,  che prevede ”150 
euro nett i  da imposta,  nei  
mesi  di  novembre e  proba-
bi lmente dicembre a circa 
22 mil ioni  di  c i t tadini .  La 
platea resta,  come tipologia 
di  soggett i ,  la  stessa del-
l ’ intervento operato sui 200 
euro, cambia solo la soglia,  
che da 35.000 euro scende a 
20.000 euro”.  Infine,  ha 
concluso Franco, “L’indebi-
tamento netto resta al  5,6%, 
quello indicato nella Nadef 
e  r ibadito nel  Def“.  Infine,  
r iprendendo la  parola per 
salutare,  i l  premier Draghi  
ha affettuosamente ag-
giunto:  “Mi auguro che i l  
prossimo governo abbia un 

bravo ministro come 
Franco. Siamo riusciti  a so-
stenere l ’economia i tal iana 
r iducendo l ’ indebitamento 
come mai .  Una gest ione 
esemplare“.  Terminata la  
conferenza relat iva al  Dl  
Aiuti  bis ,  ed al  termine di  
una ‘panoramica’  sul la  s i -
tuazione economica del  
Paese,  intercettato dai gior-
nal ist i ,  è  stato chiesto al  
premier se è disponibile ad 
un secondo mandato:  “No” 
la  replica,  secca ed imme-
diata.  Quindi gli  è poi stato 
domandato se, all’indomani 
del  voto,  prevede nuova-
mente un governo di  unità  
nazionale:  “Non ho idea di 
quello che il  voto produrrà,  
queste valutazioni  po-
tranno essere importanti  
dopo.  Per  i l  futuro sono 
molto fiducioso,  sono fidu-
cioso per gli italiani, perché 
producano crescita ,  st iamo 
meglio i  più deboli  e  le  di-
suguaglianze siano affron-
tate.  C’è tantissimo da fare,  
questo governo ha avviato 
alcune cose,  ha affrontato 
delle emergenze, c’è tantis-
simo da fare per il  prossimo 
governo“.  Infine,  interro-
gato sul  c l ima di  questa 
campagna elettorale,  i l  pre-
sidente del Consiglio ha poi 
aggiunto concludendo,  “Io 
sto in alto,  sono stato preci-
pitato e  catapultato dal-
l ’alto,  non sarebbe neanche 
giusto che giudicassi  i  toni,  
i l  c l ima teso… La cosa im-
portante è che tutti  vadano 
a votare,  questa è  la  cosa 
più importante di tutte“.



ROMA CAPITALE VENERDÌ 16 SETTEMBRE 2022 5

L’Italia si conferma leader 
del biologico in Ue. I numeri 
presentati a Rivoluzione Bio 
Osservatorio SANA, durante 
la 34esima edizione di 
SANA, evidenziano che le 
superfici coltivate a biolo-
gico hanno raggiunto quasi 
2,2 milioni di ettari, cre-
scendo del 4,4%, con un’inci-
denza sulla SAU nazionale 
del 17,4%, la più alta in Ue. 
“Quello accaduto oggi rap-
presenta il fallimento di tutte 
le politiche abitative delle 
Amministrazioni 5S e PD. 
Con una vergognosa e ur-

gente lettera si chiude la sto-
ria del Residence Casal Lum-
broso.Ai nuclei familiari 
residenti un decennio fa si 
era promessa una casa popo-
lare e oggi si chiede di uscire 
per un altro residence di 
emergenza alloggiativa, l’en-
nesimo. Le graduatorie sono 
bloccate da chi per anni ha 
tutelato, soprattutto dalla 
Regione Lazio, gli occupanti 
abusivi concedendo loro al-
loggi e protezione lasciando 
indietro chi ha sempre ri-
spettato regole e aveva i cri-
teri per avere una casa. Oggi 

a quest’ultimi si chiede un 
ulteriore sforzo, non sap-
piamo con quale coraggio, 
dignità e faccia. Abbiamo 
chiesto subito una commis-
sione Trasparenza congiunta 
in Municipio XII e in Campi-
doglio per fare chiarezza su 
questa procedura, calata dal-
l’alto senza preavviso e 
senza la minima coordina-
zione con le famiglie”. E’ 
quanto dichiarano in una 
nota i leghisti Fabrizio San-
tori, consigliere capitolino, e 
Giovanni Picone, capo-
gruppo al Municipio XII.

Santori: “Quello accaduto oggi rappresenta il fallimento di tutte le politiche abitative” 

Chiuso il residence di Casal Lumbroso
La prima edizione del premio ‘A scuola con quel genio del mio cervello’ 

Grande evento al Castello di Lunghezza

‘A scuola con quel genio del 
mio cervello’, è il titolo della 
prima edizione di un premio 
un po’ insolito che nasce 
dalla creatività degli ideatori 
del Fantastico Mondo del 
Fantastico, il parco diverti-
menti che domenica 25 set-
tembre apre le porte ad una 
iniziativa che si pone lo 
scopo di premiare il grado di 
fantasia e apprendimento 
propri di ogni bambino. Ad 
ispirarlo è stato il segreto di 
Mago Merlino, uno dei per-
sonaggi più amati dai piccoli 
visitatori del regno fanta-
stico, il quale sosteneva che: 
“La cosa migliore da fare 
quando si è tristi è imparare 
qualcosa, perché è l’unica 
cosa che non fallisce mai”. Il 
rientro a scuola ha coinvolto, 
in questo mese di settembre, 
migliaia di studenti in tutta 
Italia per i quali non esiste 

formula magica utile a colti-
vare l’importanza della co-
noscenza. Solo sfruttando il 
proprio “cervello” tutti pos-
sono scegliere di fare la dif-
ferenza per arricchire il 
proprio bagaglio culturale 
ed ottenere risultati,  se-
guendo con interesse le le-
zioni e soprattutto leggendo 
tantissimi libri. Ecco allora 
che per un giorno, grazie ai 
giovani illusionisti del Club 
Magico Roma, il Castello di 
Lunghezza si trasforma nel 
Castello Hogwarts, l’istituto 
scolastico immaginario che 
costituisce l’ambientazione 
principale della serie di libri 
dedicati a Harry Potter. At-
traverso la magia e i prodigi 
della logica i piccoli visita-
tori potranno non solo assi-
stere a performance 
straordinarie ma anche se-
guire laboratori a tema du-

rante la giornata, al termine 
della quale i più veloci, i più 
curiosi, i più volenterosi sa-
liranno sul podio e riceve-
ranno super regali. 
Protagonisti della giornata 
alcuni giovani prestigiatori e 
illusionisti della scuola di 
magia, che ha sede in via Ti-
burno (a due passi dalla Sta-
zione Tiburtina) che grazie 
al presidente Riccardo Bra-
mati e a tutti i magici inse-
gnanti permette di 
apprendere questa arte anti-
chissima. Al castello ovvia-
mente non mancheranno 
principesse, supereroi, per-
sonaggi della fantasia che 
daranno il buon esempio 
raccontando del loro primo 
giorno di scuola, perché, 
forse pochi lo sanno, ma 
anche i nostri idoli del cuore 
hanno “tremato” al suono 
della campanella.

La Giunta capitolina ha ap-
provato lo schema di proto-
collo d’intesa tra Roma 
Capitale e il Consiglio del-
l’Ordine dei Dottori Agro-
nomi e Forestali della 
provincia di Roma. Il proto-
collo si configura quale stru-
mento di reciproco scambio 
delle capacità ed esperienze 
dei due Enti nella gestione e 
manutenzione del patrimonio 
verde di Roma su strada, 
nelle aree verdi, nei parchi 
pubblici e nelle ville storiche, 
compreso il patrimonio arbo-
reo. L’accordo include, inol-
tre, gli interventi a tutela del 
patrimonio agro-silvo-pasto-
rale e la promozione e lo svi-
luppo del sistema 
agroalimentare di Roma. Un 
ulteriore settore di collabora-
zione riguarda l’individua-
zione di progetti innovativi e 
la finalizzazione di partena-
riati per la partecipazione a 
bandi di finanziamento regio-
nali, nazionali ed europei mi-
rati alla sostenibilità 
ambientale. L’accordo ha una 
durata biennale rinnovabile e 
prevede anche l’organizza-
zione di workshop, convegni, 
incontri divulgativi con la cit-
tadinanza, attività formative 
e di aggiornamento professio-
nale per i dottori agronomi e 
forestali. “Con questo proto-
collo si formalizza e si arric-
chisce di progettualità una 
collaborazione tra l’Ammini-

strazione capitolina e l’Or-
dine degli agronomi e fore-
stali già, di fatto, attivo e 
proficuo che ha contribuito, 
tra l’altro, agli importanti ri-
sultati sulla cura delle albera-
ture della città che abbiamo 
presentato nel corso del con-
vegno ‘La cura degli alberi di 
Roma’ tenutosi lo scorso 14 
settembre. Per la prima volta 
da anni abbiamo voluto sup-
portare e valorizzare le atti-
vità di pianificazione ed 
esecuzione della manuten-
zione del verde orizzontale e 
verdicale del Dipartimento 
Tutela Ambientale attraverso 
la collaborazione e la consu-
lenza scientifica degli enti di 
eccellenza quali, oltre all’Or-
dine, il Consiglio per la Ri-
cerca in agricoltura e l’analisi 
dell’Economia Agraria 
(CREA) e il Servizio Fitosani-
tario della Regione Lazio. 
Oltre alla manutenzione ordi-
naria e straordinaria del pa-
trimonio verde di Roma, la 
collaborazione con l’Ordine 
degli Agronomi e Forestali 

sarà preziosissima per l’im-
plementazione dei grandi 
progetti di riforestazione ur-
bana compresi quelli presen-
tati per i bandi dei 
finanziamenti del PNRR, nel-
l’orizzonte degli obiettivi di 
riduzione dei gas serra fissati 
dall’Agenda ONU 2030 e di 
quelli dell’Unione Europea 
sulla neutralità climatica 
2050” dichiara Sabrina Al-
fonsi, Assessora all’Agricol-
tura, Ambiente e Ciclo dei 
Rifiuti di Roma Capitale. “Il 
protocollo siglato con Roma 
Capitale rinforza la nostra al-
leanza con le istituzioni della 
Capitale per la tutela e il ri-
lancio del verde pubblico. È 
un punto di arrivo di un la-
voro fatto insieme all’Asses-
sora Alfonsi per rimettere al 
centro la necessità di resti-
tuire a pieno titolo alla nostra 
città il primato di città tra le 
più verdi d’Europa. Per fare 
questo occorre fare rete tra 
istituzioni pubbliche, società 
e civile e anche i cittadini. 
Proprio per questo in au-
tunno proporrò anche a Roma 
Capitale di essere al nostro 
fianco nel confronto con le ro-
mane e i romani proprio nelle 
ville della capitale per capire 
insieme i problemi e come af-
frontarli”, dichiara Flavio 
Pezzoli, presidente dell’Or-
dine dei Dottori Agronomi e 
Dottori Forestali della pro-
vincia di Roma.

“Ok della Giunta a protocollo d’intesa con l’Ordine Agronomi e Forestali della provincia” 

L’assessora Alfonsi sul verde di Roma
Presentato “Il maggiore Tom”,  realizzato al Policlinico Tor Vergata di Roma 

Il corto sulla donazione del midollo
Oggi, nell’Aula Fleming Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università degli studi di 
Roma “Tor Vergata è stato 
presentato in anteprima il 
Cortometraggio “Il Maggiore 
Tom”, racconto di una storia 
vera di Andrea Farinacci. 
Presenti l’Assessore alla Sa-
nità della Regione Lazio, 
Alessio D’Amato, Il Direttore 
Generale del Policlinico di 
Tor Vergata, Giuseppe Quin-
tavalle, il Rettore dell’Uni-
versità degli Studi di Roma 
Tor Vergata, Orazio Schillaci 
ed Marco Mattei, Direttore 
Sanitario del PTV, il Prof. 
Adriano Venditti, Responsa-
bile UOSD Patologie Mielo-
proliferative del PTV ed il 
Presidente ADMO Lazio, 
Giulio Corradi e la Famiglia 
Farinacci. “Donare è sempre 
un gesto di grande valore per 
la comunità. Un gesto sem-
plice ma determinante per 
salvare vite umane. Questo 
cortometraggio è un emozio-
nante invito ad attivarsi, a 
fare la propria parte. Il Lazio 
può contare su una vasta e 
solida rete di associazioni e 
volontari, ai quali va il rin-
graziamento. Dobbiamo con-
tinuare a lavorare per creare 
la cultura della donazione 
fra i giovani e questo è un 
gran bel contributo” ha di-
chiarato l’Assessore Alessio 
D’Amato. Il corto è parte at-
tiva del progetto “Dono non 

so per chi ma so perché” che 
ha l’ obiettivo di sensibiliz-
zare alla donazione di Cel-
lule Staminali Emopoietiche 
gli studenti dell’Università 
degli studi di Roma “Tor Ver-
gata”. Tale progetto è nato da 
un’idea dei familiari, di me-
dici e studenti in Medicina 
che hanno seguito la storia di 
Andrea Farinacci, un ragazzo 
di 27 anni affetto da Leuce-
mia Linfoblastica Acuta che 
nel corso delle sue degenze 
nel Policlinico di Tor Vergata 
ha portato avanti una campa-
gna per sensibilizzare i gio-
vani alla donazione di 
Cellule Staminali Emopoieti-
che. Alberto Farinacci, papà 
di Andrea, commosso, di-
chiara “grazie a tutti coloro 
che ci sono stati accanto ed 
hanno collaborato alla realiz-
zazione del cortometraggio, 
ma soprattutto ad Andrea 
che ci ha dato la forza per 
continuare questa sfida per il 
bene di tutti”. Attualmente 
l’Italia ha un numero di po-
tenziali donatori pari a 
469.650. Un valore significa-
tivo ma ancora molto infe-
riore rispetto a quello di altre 
nazioni europee. Nel Lazio 
prima del 2018 si registra-
vano soltanto 200-300 poten-
ziali donatori. Grazie a 
numerose campagne di sen-
sibilizzazione promosse da 
ADMO Lazio, il numero di 
tipizzati nella nostra regione 

è aumentato a 1.600.  Il Poli-
clinico Tor Vergata ha rac-
colto le istanze di ADMO 
LAZIO e da aprile 2021 è di-
venuto Polo di Reclutamento 
del Registro Italiano Dona-
tori Midollo Osseo, con la fa-
coltà di reclutare nuovi e 
potenziali donatori nel Regi-
stro.  Da allora, nonostante la 
pandemia, più di 350 giovani 
hanno scelto il Policlinico 
Tor Vergata per eseguire la ti-
pizzazione, e le richieste per 
effettuare il prelievo presso il 
Policlinico sono sempre più 
alte, sia per la continua sen-
sibilizzazione che viene pro-
mossa dall’Università sia per 
la territorialità del Policli-
nico Tor Vergata che rappre-
senta un hub per la zona est 
di Roma e quella dei castelli 
romani. Per soddisfare le ri-
chieste di un numero sempre 
maggiore di giovani che scel-
gono di tipizzarsi e per im-
plementare ulteriormente la 
donazione di Cellule Stami-
nali Emopoietiche, conside-
rato che fino ad ora nel 
Lazio, solo due Centri pub-
blici, il Policlinico Umberto I 
e Ospedale San Camillo 
erano dedicati alla tipizza-
zione HLA, il Policlinico Tor 
Vergata è stato individuato 
per sue le competenze in 
campo ematologico e gene-
tico, come nuovo Centro Do-
natori di Cellule Staminali 
Emopoietiche. 
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Mezzi Atac gratuiti, pedona-
lizzazioni e iniziative in 
tutti i Municipi per incenti-
vare il trasporto sostenibile, 
la mobilità dolce e sensibi-
lizzare i cittadini a limitare 
l’utilizzo delle auto private. 
Roma aderisce alla “Setti-
mana Europea della Mobi-
lità”, promossa dalla 
Commissione Europea, con 
un fitto calendario di ap-
puntamenti presentato oggi 
in conferenza stampa dal 
Sindaco Roberto Gualtieri e 
dall’Assessore alla Mobilità 
Eugenio Patanè. Si parte do-
mani, sabato 17 settembre, 
con l’open day del trasporto 
pubblico in tutta la città. 
L’iniziativa prevede la gra-
tuità dei mezzi Atac, bus, fi-
lobus, tram, metropolitane e 
ferrovia Termini-Centocelle, 
oltre alla distribuzione di 
gadget a tema nelle stazioni 
metro Colosseo, Barberini, 
Policlinico, Spagna e Ter-
mini. Obiettivo primario è 
portare chi di solito non usa 
i mezzi pubblici a bordo di 
bus, tram e metro. Domani, 
dalle 9 alle 20,30, sarà pedo-
nalizzata via del Corso tra 
piazza Venezia e largo 
Chigi. Lungo il tratto inte-
ressato il transito sarà vie-
tato ai bus del trasporto 
pubblico, ai taxi e agli Ncc. 
Domenica 18 settembre, 
dalle 9 alle 18, sarà invece 
chiusa al traffico, inclusi i 
mezzi del trasporto pub-
blico, via Appia Antica, tra 
Porta San Sebastiano e via di 
Cecilia Metella.  Entrambe le 

strade saranno costante-
mente presidiate dalle pat-
tuglie della Polizia Locale. 
Nei Municipi alcune strade e 
piazze saranno riservate alla 
mobilità dolce con l’istitu-
zione in via temporanea di 
strade pedonali. Fino al 22 
settembre sarà sperimentata 
la pedonalizzazione tempo-
ranea di alcune strade di ac-
cesso ai plessi scolastici per 
creare uno spazio protetto e 
sicuro per i bambini e ra-
gazzi. Inoltre, con l’inizia-
tiva “A scuola senza auto”, i 
cittadini saranno invitati ad 
adottare scelte di mobilità 
consapevole e sostenibile 
per gli spostamenti casa-
scuola. Per tutta la setti-

mana Municipi, associa-
zioni, enti e comitati di 
quartiere saranno impegnati 
sul territorio per promuo-
vere nuove modalità di spo-
stamento di persone e cose 
con oltre 50 iniziative, 
eventi e dibattiti. Tra queste, 
passeggiate in bicicletta, in-
contri divulgativi con i citta-
dini sulla mobilità 
sostenibile, eventi ludici per 
le famiglie, laboratori dedi-
cati ai bambini e flash mob. 
Durante la conferenza 
stampa, sempre in tema di 
riduzione delle emissioni in-
quinanti, sono state illu-
strate le linee guida del 
Piano di settore per la logi-
stica delle merci per il quale 

sarà avviato un processo di 
condivisione con i principali 
stakeholder e tutti gli opera-
tori interessati.  “Roma 
torna protagonista della Set-
timana Europea della Mobi-
lità con le iniziative sul tema 
di quest’anno “Better con-
nections”, che sono in linea 
con il nostro progetto di ri-
lancio. Una connettività che 
decliniamo a vari livelli di 
prossimità, all’interno dei 
quartieri, per ricomporre le 
fratture esistenti anche at-
traverso percorsi pedonali o 
alternativi al traffico veico-
lare privato, connettività tra 
quartieri con il potenzia-
mento del trasporto pub-
blico e servizi Mobility as a 

Service, connettività tra 
Roma e la sua area metropo-
litana, e con  l’Europa e il 
mondo”, ha dichiarato il 
Sindaco Gualtieri. “La Setti-
mana Europea è un’impor-
tante occasione per 
comunicare l’impegno al 
cambiamento della città di 
Roma, al pari delle grandi 
capitali europee. L’open day 
del trasporto pubblico in-
sieme alle due pedonalizza-
zioni di via del Corso e via 
Appia Antica, in programma 
rispettivamente sabato 17 e 
domenica 18, sono le più ri-
levanti tra le molte inizia-
tive che realizzeremo per 
incentivare la mobilità 
dolce, pedonale e ciclabile, e 

l’uso del trasporto pubblico 
locale, per fare di Roma una 
città sempre più moderna, 
efficiente e sostenibile e in 
cui è più facile muoversi. 
Tutte gli eventi organizzati, 
infatti, non sono a sé stanti, 
ma fanno parte di una stra-
tegia complessiva che ha 
l’obiettivo di limitare 
quanto più possibile l’uti-
lizzo delle auto private per 
trasformare Roma da città 
auto-centrica a città inter-
modale”: ha commentato 
l’Assessore alla Mobilità Eu-
genio Patanè. Informazioni, 
programma ufficiale e 
mappa interattiva degli 
eventi sul sito romamobi-
lita.it

Il sindaco di Roma Roberto Gualtieri: “Per ricomporre le fratture esistenti anche attraverso percorsi pedonali o alternativi al traffico veicolare privato” 

Settimana Europea della Mobilità: un sabato all’insegna del  trasporto pubblico gratuito

Si avvia alla conclusione 
l’iniziativa socio-culturale 
“Territorio tra sport e sapori 
d’Estate”, una manifesta-
zione partita nel mese di lu-
glio e che finirà il 21 
settembre alle ore 19.30 con 
un evento presso l’ASD 
Tclub (via di Mezzocam-
mino 196). “E’ stata una ma-
nifestazione di grande 
qualità e spessore culturale 
– dichiarano congiunta-
mente Andrea Rapisarda e 
Paolo Trotta, Presidente del 
Marforio e refente dell’Eur 
Torrino – Le nostre realtà si 
sono cimentate nell’organiz-
zazione di eventi sportivi, 
perfettamente riusciti anche 
grazie a importanti partner 
nei lavori come alcune Pro 
Loco romane, senza dimen-
ticare l’importante sostegno 
del IX Municipio e la Re-
gione Lazio, che hanno se-
guito da principio i nostri 
lavori con conferenze cultu-
rali, sport e illustri ospiti. 
Quest’estate, siamo stati un 
polo culturale per Associa-
zioni ed Enti di Roma e la 
sua Provincia, che ci hanno 
aiutato nella finalizzazione 
della manifestazione ‘Terri-
torio tra sport e sapori 
d’Estate’”. La manifesta-
zione si è svolta nella cor-
nice delle spiagge di Roma e 

del Litorale Romano, in par-
ticolare quelle di Ostia Lido 
e Fiumicino, in eventi cultu-
rali che hanno parlato delle 
tradizioni locali di questi 
luoghi, il turismo e l’enoga-
stronomia locale. Un per-
corso, dove con l’importante 
co-organizzazione della Pro 
Loco di Ostia Mare di Roma 
e della Pro Loco IX Munici-
pio Roma Eur, ha permesso 
un confronto e la promo-
zione dei prodotti del mare, 
delle aziende agricole e vi-
nicole locali, oltre che degli 
stabilimenti balneari del Li-
torale Romano. La manife-
stazione si è soffermata, in 
particolare, sulla promo-
zione enogastronomica: 

come nella serata al Tiber 
del 14 luglio, dove si è pro-
mossa la degustazione dei 
prodotti ittici romani e dei 
vini laziali, tutto in una cor-
nice all’insegna di una bella 
serata per lasciarsi alle 
spalle della pandemia da 
Covid-19. Tra gli eventi pro-
mossi nel programma di 
“Territorio tra sport e sapori 
d’Estate”, ricordiamo il suc-
cesso di serate come: “Il 
mare nella pentola e il vino 
nel bicchiere”; la promo-
zione stilistica di abiti estivi 
nella serata “Moda mare”; le 
varie degustazioni legate ai 
prodotti della campagna ro-
mana, accompagnati dal ser-
vizio di mosconi e pattini 

del mare romano e composi-
zioni artistiche di frutta, 
anche questa proveniente 
dalle aziende agricole ro-
mane. Sul piano dell’attività 
sportiva, sono stati organiz-
zati eventi dilettantistici nei 
centri sportivi comunali 
presenti nei quartieri di Eur, 
Ostia Lido, Fiumicino e Tor-
rino. Nel programma spor-
tivo, anche una conferenza 
culturale intitolata “Alimen-
tazione e sport estivi: i pro-
dotti a km 0 per gli atleti”, 
che, come suggerisce il ti-
tolo, affrontava l’argomento 
dell’alimentazione sportiva. 
In questo fine settimana, c’è 
in programma un’escur-
sione turistica sul Sentiero 

Trilussa, storico percorso 
che collega il quartiere di 
Vitinia ad Albano: durante 
la gita, sono previsti oltre 7 
km di passeggiata, incontri 
intergenerazionali tra gio-
vani e anziani, oltre che un 
picnic insieme ai presenti. 
“Con grande piacere ab-
biamo presenziato e soste-
nuto quest’importante 
iniziativa culturale – dichia-
rano in una nota l’On. Giu-
seppe Cangemi (Vice 
Presidente del Consiglio Re-
gionale del Lazio) e l’On. 
Laura Cartaginese (Vice Pre-
sidente della Commissione 
Agricoltura e Ambiente 
della Regione Lazio) – Du-
rante la manifestazione cul-

turale – dichiara l’On. Can-
gemi -, ho voluto portare la 
mia testimonianza sul la-
voro della Regione Lazio 
verso temi come lo sport re-
gionale e il nostro settore 
enogastronomico”. “Entu-
siasti dell’iniziativa anche i 
partner d’eccellenza per 
l’occasione: il X e il IX Mu-
nicipio di Roma Capitale. Al 
programma estivo del-
l’evento, hanno presenziato 
consiglieri, Assessori e Pre-
sidenti di Municipio. Ricor-
diamo in particolare la 
collaborazione di Luca Be-
doni (Presidente del Consi-
glio nel IX Municipio) e il 
Dott. Mario Falconi (Presi-
dente del X Municipio). 
Questi, importanti segnali 
di una collaborazione co-
struttiva tra le varie Ammi-
nistrazioni, Enti e 
Associazioni, unite nell’in-
tento di promuovere e rilan-
ciare il territorio attraverso 
ampi dibattiti sulle tradi-
zioni locali, la valorizza-
zione della nostra identità 
culturale e l’eccellenza del 
settore gastronomico del Li-
torale Romano e Laziale”, 
ha concluso il Consigliere di 
Roma Capitale, residente e 
conoscitore del territorio del 
quadrante Ovest di capito-
lino, Piero Cucunato.

IX Municipio: la manifestazione partita nel mese di luglio e che finirà il 21 settembre alle ore 19.30 con un evento presso l’ASD Tclu 

Si concludono gli eventi del progetto ‘Territorio tra sport e sapori d’estate’



SPORT VENERDÌ 16 SETTEMBRE 2022 7

Esordiranno in Coppa Italia affrontando il Valorugby Emilia per contendersi la seconda edizione del Trofeo “Pierluigi Camiscioni” vinto nel 2021 

Rugby: il cammino delle Fiamme Oro parte da San Benedetto del Tronto
Per il  secondo anno conse-
cutivo, domani (sabato 17 
settembre),  alle 16, San Be-
nedetto del Tronto sarà il  
teatro per il primo impegno 
ufficiale delle Fiamme, che 
esordiranno in Coppa Italia 
affrontando il  Valorugby 
Emilia,  per contendersi la 
seconda edizione del Trofeo 
“Pierluigi Camiscioni” vinto 
dai Cremisi nel 2021 bat-
tendo l’HBS Colorno. L’in-
contro, organizzato 
dall’Unione Rugby San Be-
nedetto del presidente Edo-
ardo Spinozzi,  con il  
patrocinio della Regione 
Marche, dal Comune di San 
Benedetto del Tronto e dalla 
Questura di Ascoli Piceno, si 
giocherà allo stadio “Nelson 
Mandela” e l’ incasso verrà 
interamente devoluto al-
l’Azienda Sanitaria Unica 
Regionale delle Marche, 
Area Vasta 5.  Quello con il  
Valorugby sarà, dopo l’ami-
chevole di Rovigo, il  primo 
test importante per la for-
mazione di coach Alessan-
dro Castagna: “Domani con 
Reggio potremo verificare 
sul campo il lavoro fatto fi-
nora – ha dichiarato l’alle-
natore delle Fiamme – Mi 
aspetto un match duro e dif-
ficile,  d’altronde gioche-
remo contro un team che 

nella scorsa stagione ha rag-
giunto i  playoff e che per 
poco non è arrivata in fi-
nale. Il  Valorugby è una 
squadra molto fisica, con 
degli ottimi ball  carrier e 
che fa della conquista uno 
dei suoi punti di forza, oltre 
a contare tra le sue fila gio-
catori di esperienza e un 
nuovo allenatore sulla cui 
competenza tecnica non si 
può discutere. Dal canto no-

stro dobbiamo pensare ad 
aumentare e migliorare le 
nostre prestazioni indivi-
duali e del collettivo, ri-
spetto al match giocato a 
Rovigo”. Questo il XV scelto 
da coach Castagna insieme 
al suo staff:  in prima linea 
esordio assoluto in maglia 
cremisi a pilone sinistro per 
il neo arrivato Antonio Bar-
ducci,  che farà reparto in-
sieme a Niccolò Taddia e al 

pilone destro Alessandro 
Vannozzi; in seconda ci sarà 
la coppia composta da Mas-
similiano Chiappini e Da-
vide Fragnito, mentre i due 
flanker saranno Gianmarco 
Vian e Andrea Chianucci,  
con Andrea Angelone a 
chiudere il pack; mediano di 
mischia sarà il capitano, Si-
mone Marinaro, con Carlo 
Canna, al ritorno in maglia 
cremisi,  che vestirà la ca-

sacca numero 10; Ludovico 
Vaccari e Alessandro For-
cucci saranno i centri,  men-
tre il triangolo allargato sarà 
composto dalle due ali ,  
Alessio Guardiano e Gio-
vanni D’Onofrio, e dal-
l’estremo Andrea Menniti  
Ippolito. In panchina an-
dranno: Amar Kudin, Nic-
colò Zago, Guido Romano, 
Ugo D’Onofrio, Matteo Cor-
nelli ,  Gianluca Tomaselli ,  

Matteo Gabbianelli e Simone 
Cornelli .  Arbitrerà l’incon-
tro il livornese Riccardo An-
gelucci,  insieme ai due 
assistenti, D’Elia e Imbriaco, 
e al quarto uomo, Pompa. La 
probabile formazione: Men-
niti-Ippolito; D’Onofrio G.,  
Forcucci,  Vaccari,  Guar-
diano; Canna, Marinaro 
(cap.); Angelone, Chianucci, 
Vian; Chiappini,  Fragnito; 
Vannozzi, Taddia, Barducci.

Dybala come re Mida e Be-
lott i  fel ice come un bam-
bino che scarta i regali sotto 
l ’albero di Natale per i l  suo 
primo goal  in gial lorosso.  
Non ingannino queste due 
belle foto:  la prima vittoria 
stagionale in Europa Lea-
gue della Roma (3-0 ai  mo-
desti  f inlandesi  del l ’HJK 
Helsinki)  è  stata ancora f i -
gl ia  di  una serata luci  e  
ombre che a fine partita ha 
visto un Mourinho non 
troppo contento con i  suoi.  
Rimarcando la mollezza ge-
nerale del primo tempo (fi-

nito 0-0 e con gli  avversari  
in 10’  dopo 12’  per un 
espulsione sacrosanta) ,  lo  
scarso dinamismo e,  soprat-
tutto,  la mancanza di catti-
veria sotto porta (che chi  
scrive aveva già eviden-
ziato al  tecnico portoghese 
in sala stampa a Salerno),  
l ’al lenatore della  Roma ha 
voluto al lontanare pubbli-
camente quel virus del  cal-
cio fantasia (così  l ’ha 
definito a fine gara) capace 
di  al imentare a  colpi  di  
tacco e  tentativi  di  pro-
dezze individuali,  l ’estetica 

a scapito dell ’essenza.  Con 
l ’aggiunta di  difensori  fal-
losi (Ibanez sostituito a fine 
pt per essere già ammonito) 
e  distratt i  ( l ’Helsinki  ha 
colpito un palo a portiere 
battuto e  in inferiorità  nu-
merica sullo 0-0) i  primi 45’ 
sono così scivolati nell’iner-
zia generale di un calcio ru-
minato e  poco concreto.  
Poi ,  dopo l ’ intervallo,  s i  è  
f inalmente accesa la  luce 
con l ’entrata in scena di  
Dybala che al primo pallone 
toccato ha portato la  squa-
dra in vantaggio con un 

bel l issimo t iro da fuori  
area.  I l  raddoppio ravvici-
nato e  un po’  casuale di  
Pel legrini  (su bel la  inizia-
tiva personale del ritrovato 
Zaniolo) ha portato la gara 
sui  binari  tecnici  pronosti-
cati  al la  vigi l ia  e  da l ì  al la  
f ine si  è  trattato di  una 
sorta di  al lenamento a di-
fesa schierata per i  gial lo-
rossi.  Con Cristante e Matic 
chiamati  da Mourinho agli  
straordinari  (ancora in 
campo dal 1’)  e l ’arrivo del-
l ’Atalanta domenica a con-
sigliare un basso dispendio 

di  energie.  Proprio i l  big 
match di domenica darà ri-
sposte definit ive su questo 
primo scorcio stagionale.  
Con la truppa di Gasperini  
non basterà la  Roma vitto-
riosa di  Europa League.  Ci  
vorranno concentrazione 
assoluta,  schemi (occhio 
che la Dea gioca quest’anno 
un calcio meno aggressivo e 
più reddit izio)  e  voglia  di  
sacrif ic io negli  interpreti  
( forse sarebbe un azzardo 
presentarsi  con Zaniolo,  
Dybala,  Pel legrini  e  Abra-
ham tutti  insieme) per otte-

nere quel risultato che con-
sentirebbe alla Roma di go-
dersi  la  sosta prima della  
trasferta a Milano con l ’ In-
ter.   
Le pagelle  di  Roma- HJK 
Helsinki 3-0 
Rui Patricio 6,  Mancini 5,5,  
Ibanez 5,5 (dal 46’ Smalling 
6) ,  Vina 6 (dal  46’  Dybala 
7) ,  Karsdorp 6,   Cristante 
5 ,5  (dal  64’  Camara 6) ,  
Matic  6 ,5 ,  Spinazzola 6 ,5 ,  
Zaniolo 6,5  (dal  75’  Abra-
ham sv) ,  Pel legrini  6  (dal  
69’ Bove sv),  Belotti  6,5.  Al-
lenatore Mourinho 6,5

Europa League: la vittoria della Roma contro i modesti  
finlandesi dell’HJK, ancora figlia di una serata luci e ombre




